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Cari  f ratel l i  e sorel le,  buongiorno!

Oggi mi sof fermo su un'al t ra espressione con cui  i l  Conci l io Vat icano I I  indica la natura
del la Chiesa: quel la del  corpo; i l  Conci l io dice che la Chiesa è Corpo di  Cr isto (cfr  Lumen
gent ium ,  7) .

Vorrei  part i re da un testo degl i  At t i  degl i  Apostol i  che conosciamo bene: la conversione di
Saulo,  che si  chiamerà poi  Paolo,  uno dei  p iù grandi  evangel izzator i  (cfr  At 9,4-5).  Saulo
è un persecutore dei  cr ist iani ,  ma mentre sta percorrendo la strada che porta al la c i t tà di
Damasco, improvvisamente una luce lo avvolge, cade a terra e sente una voce che gl i  d ice
«Saulo,  Saulo,  perché mi persegui t i?».  Lui  domanda: «Chi sei ,  o Signore?», e quel la voce
r isponde: «Io sono Gesù che tu persegui t i» (v.  3-5).  Questa esper ienza di  san Paolo c i  d ice
quanto s ia profonda l ’unione tra noi  cr ist iani  e Cr isto stesso. Quando Gesù è sal i to al  c ie lo
non ci  ha lasciat i  or fani ,  ma con i l  dono del lo Spir i to Santo l ’unione con Lui  è diventata
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ancora più intensa. I l  Conci l io Vat icano I I  af ferma che Gesù «comunicando i l  suo Spir i to,
cost i tu isce mist icamente come suo corpo i  suoi  f ratel l i ,  chiamat i  da tut t i  i  popol i» (Cost.
dogm. Lumen gent ium ,  7) .

L ’ immagine del  corpo ci  a iuta a capire questo profondo legame Chiesa-Cristo,  che san
Paolo ha svi luppato in modo part icolare nel la Prima Lettera ai  Cor inzi (cfr  cap. 12).
Anzi tut to i l  corpo ci  r ichiama ad una real tà v iva.  La Chiesa non è un’associazione
assistenziale,  cul turale o pol i t ica,  ma è un corpo vivente,  che cammina e agisce nel la
stor ia.  E questo corpo ha un capo, Gesù, che lo guida, lo nutre e lo sorregge. Questo è
un punto che vorrei  sot to l ineare:  se s i  separa i l  capo dal  resto del  corpo, l ’ intera persona
non può sopravvivere.  Così è nel la Chiesa: dobbiamo r imanere legat i  in modo sempre più
intenso a Gesù. Ma non solo questo:  come in un corpo è importante che passi  la l infa
vi ta le perché viva,  così  dobbiamo permettere che Gesù oper i  in noi ,  che la sua Parola
ci  guidi ,  che la sua presenza eucar ist ica c i  nutra,  c i  animi,  che i l  suo amore dia forza
al  nostro amare i l  prossimo. E questo sempre! Sempre, sempre! Car i  f ratel l i  e sorel le,
r imaniamo uni t i  a Gesù, f id iamoci  d i  Lui ,  or ient iamo la nostra v i ta secondo i l  suo Vangelo,
al iment iamoci  con la preghiera quot id iana, l ’ascol to del la Parola di  Dio,  la partecipazione
ai  Sacrament i .

E qui  vengo ad un secondo aspetto del la Chiesa come Corpo di  Cr isto.  San Paolo af ferma
che come le membra del  corpo umano, pur di f ferent i  e numerose, formano un solo corpo,
così tut t i  noi  s iamo stat i  bat tezzat i  mediante un solo Spir i to in un solo corpo (cfr  1Cor
12,12-13).  Nel la Chiesa quindi ,  c ’è una var ietà,  una diversi tà di  compit i  e di  funzioni ;  non
c’è la piat ta uni formità,  ma la r icchezza dei  doni  che distr ibuisce lo Spir i to Santo.  Però
c’è la comunione e l ’uni tà:  tut t i  sono in relazione gl i  uni  con gl i  a l t r i  e tut t i  concorrono a
formare un unico corpo vi ta le,  profondamente legato a Cr isto.  Ricordiamolo bene: essere
parte del la Chiesa vuol  d i re essere uni t i  a Cr isto e r icevere da Lui  la v i ta div ina che ci  fa
vivere come cr ist iani ,  vuol  d i re r imanere uni t i  a l  Papa e ai  Vescovi  che sono strument i  d i
uni tà e di  comunione, e vuol  d i re anche imparare a superare personal ismi e div is ioni ,  a
comprendersi  maggiormente,  ad armonizzare le var ietà e le r icchezze di  c iascuno; in una
parola a voler più bene a Dio e al le persone che ci  sono accanto,  in famigl ia,  in parrocchia,
nel le associazioni .  Corpo e membra per v ivere devono essere uni t i !  L ’uni tà è super iore ai
conf l i t t i ,  sempre! I  conf l i t t i  se non si  sciolgono bene, c i  separano tra di  noi ,  c i  separano da
Dio.  I l  conf l i t to può aiutarci  a crescere,  ma anche può div iderci .  Non andiamo sul la strada
del le div is ioni ,  del le lot te f ra noi !  Tutt i  uni t i ,  tut t i  uni t i  con le nostre di f ferenze, ma uni t i ,
sempre: questa è la strada di  Gesù. L 'uni tà è super iore ai  conf l i t t i .  L ’uni tà è una grazia
che dobbiamo chiedere al  Signore perché ci  l iber i  dal le tentazioni  del la div is ione, del le
lot te t ra noi ,  degl i  egoismi,  del le chiacchiere.  Quanto male fanno le chiacchiere,  quanto
male!  Mai chiacchierare degl i  a l t r i ,  mai !  Quanto danno arrecano al la Chiesa le div is ioni  t ra
i  cr ist iani ,  l ’essere di  parte,  g l i  interessi  meschini !

Le div is ioni  t ra noi ,  ma anche le div is ioni  f ra le comunità:  cr ist iani  evangel ic i ,  cr ist iani
ortodossi ,  cr ist iani  cat to l ic i ,  ma perché div is i? Dobbiamo cercare di  portare l 'uni tà.  Vi
racconto una cosa: oggi ,  pr ima di  uscire da casa, sono stato quaranta minut i ,  p iù o meno,
mezz'ora,  con un Pastore evangel ico e abbiamo pregato insieme, e cercato l 'uni tà.  Ma
dobbiamo pregare f ra noi  cat to l ic i  e anche con gl i  a l t r i  cr ist iani ,  pregare perché i l  Signore
ci  doni  l 'uni tà,  l 'uni tà f ra noi .  Ma come avremo l 'uni tà f ra i  cr ist iani  se non siamo capaci
di  aver la t ra noi  cat to l ic i? Di  aver la nel la famigl ia? Quante famigl ie lot tano e s i  d iv idono!
Cercate l 'uni tà,  l 'uni tà che fa la Chiesa. L 'uni tà v iene da Gesù Cristo.  Lui  c i  invia lo Spir i to
Santo per fare l 'uni tà.

Car i  f ratel l i  e sorel le,  chiediamo a Dio:  a iutaci  ad essere membra del  Corpo del la Chiesa
sempre profondamente uni te a Cr isto;  a iutaci  a non far sof f r i re i l  Corpo del la Chiesa con
i  nostr i  conf l i t t i ,  le nostre div is ioni ,  i  nostr i  egoismi;  a iutaci  ad essere membra vive legate
le une con le al t re da un’unica forza, quel la del l ’amore, che lo Spir i to Santo r iversa nei
nostr i  cuor i  (cfr  Rm 5,5).
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Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, part icul ièrement les nombreux jeunes
présents,  venus de Suisse et  de France. Chers f rères et  sœurs,  devenons chaque jours
plus unis à Jésus. Demandons cette grâce au Seigneur de ne plus fa i re souffr i r  le Corps
de son Egl ise par nos égoïsmes et  nos div is ions.  Que l ’Espr i t  de communion soi t  toujours
le plus for t  !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua francese, specialmente i  numerosi  g iovani
provenient i  dal la Svizzera e dal la Francia.  Car i  f ratel l i  e sorel le,  uni tevi  sempre più
int imamente a Gesù. Domandiamo al  Signore la grazia di  non far sof f r i re i l  Corpo del la sua
Chiesa con i  personal i  egoismi e le div is ioni .  Lo spir i to di  comunione sia sempre più for te! ]

I  of fer  an af fect ionate greet ing to al l  the Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors present at
today’s Audience, including those from England, Scot land, Slovakia,  Sweden, South Afr ica,
Papua New Guinea, India,  Indonesia,  Pakistan, the West Indies and the United States.  May
your stay in the Eternal  Ci ty conf i rm you in love for our Lord and for his Body which is the
Church. God bless you al l !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i  a l l ’odierna Udienza,
specialmente quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  Slovacchia,  Svezia,  Sud Afr ica,
Papua Nuova Guinea, India,  Indonesia,  Pakistan, Indie Occidental i  e Stat i  Uni t i .  I l  vostro
soggiorno nel la Ci t tà eterna vi  confermi nel l ’amore di  Cr isto e del  suo Corpo che è la
Chiesa. Dio v i  benedica tut t i ! ]

Von Herzen grüße ich al le Gäste aus den Ländern deutscher Sprache. besonders die
verschiedenen Schülergruppen und die Ehejubi lare aus München. Der Hei l ige Geist  lasse
uns tei lhaben an seiner Liebe, damit  wir  in Einhei t  und Fr ieden mit  a l len unseren
Mitmenschen leben. Gott  gelei te euch stets auf eurem Lebensweg.

[Saluto di  cuore tut t i  g l i  ospi t i  g iunt i  f in qui  dal le terre di  l ingua tedesca, in part icolare
i  d iversi  gruppi  d i  student i  e le coppie da Monaco di  Baviera,  che festeggiano diversi
giubi le i .  Lo Spir i to Santo c i  renda partecipi  del  suo amore, af f inché viv iamo in concordia e
in pace con tut t i  i  nostr i  v ic in i .  Dio v i  protegga sempre nel  cammino del la vostra v i ta. ]

Saludo a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos provenientes de
España, Argent ina,  Costa Rica, Honduras, México,  Repúbl ica Dominicana y los demás
países lat inoamericanos. Pidamos al  Señor que nos ayude a ser miembros vivos de su
Cuerpo unidos por el  amor que el  Espír i tu Santo derrama en los corazones. Muchas
gracias.

Dir i jo uma cordial  saudação ao grupo de Jur isprudentes Catól icos de Língua Portuguesa,
aos peregr inos de Lisboa e quantos provêm do Brasi l  e dos vár ios países lusófonos. Que
esta peregr inação aos túmulos dos Apóstolos São Pedro e São Paulo for ta leça, nos vossos
corações, o sent i r  e o v iver com a Igreja,  sob o terno olhar da Virgem Mãe. Aprendei  com
Ela a ler  os s inais de Deus na histór ia,  para serdes construtores de uma nova humanidade.
Com estes votos,  invoco sobre vós e vossas famíl ias a abundância das bênçãos do Céu.

[Saluto i l  gruppo dei  Giur ist i  cat to l ic i  d i  l ingua portoghese, i  pel legr in i  d i  L isbona e quant i
provengono dal  Brasi le e dai  d iversi  Paesi  lusofoni .  Possa questo pel legr inaggio al le
tombe degl i  Apostol i  San Pietro e San Paolo r invigor i re,  nei  vostr i  cuor i ,  i l  sent i re e i l
v ivere con la Chiesa, sot to i l  tenero sguardo del la Vergine Madre. Con Lei  imparate a
leggere i  segni  d i  Dio nel la stor ia,  per essere costrut tor i  d i  una nuova umanità.  Con quest i
augur i ,  invoco su di  voi  e sul le vostre famigl ie l ’abbondanza del le benediz ioni  del  Cielo. ]

##### #### ###### ####### ######## ###### #######:
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######## ####### ######## ###### ####### #### ######## ## ### ####### ######:
## ####### ## ### ####### ##### ### ##### ####### #### ######## ####### ## ###
#### ## ######. ####### ###### ######## ##### ########### ###### ##### ## ###
####### ### ##### ##. ##### ##### ###### ###### ##### ## ### #### ### ### ####
####### ########## ############ ##########. ##### ### ##### ###### ########!

[Cari  fedel i  d i  l ingua araba, specialmente voi  provenient i  dal l ’Egi t to,  dal l ’ I raq e dal  L ibano:
la Chiesa è i l  Corpo di  Cr isto,  perciò dobbiamo r imanere uni t i  a Lui  e permettere che Egl i
oper i  in noi .  La sua Parola c i  guida, la sua presenza eucar ist ica c i  nutre e c i  dona la forza
per amare i l  prossimo, come Lui  c i  ha amat i .  I l  Signore sostenga, con la sua Grazia,  i l
nostro proposi to di  non far sof f r i re i l  Corpo del la Chiesa con i  nostr i  conf l i t t i ,  le nostre
div is ioni ,  i  nostr i  egoismi.  A tut t i  voi  imparto la Benediz ione Apostol ica! ]

Drodzy polscy pielgrzymi,  pro#my Boga, aby pomóg# nam by# cz#onkami Cia#a Ko#cio#a
zawsze g##boko zjednoczonymi z Chrystusem. Módlmy si#,  aby#my nie zadawal i  c ierpie#
Ko#cio#owi przez nasz egoizm, podzia#y i  konf l ik ty.  Niech Pan nam pomo#e by# #ywymi
cz#onkami po##czonymi jedyn# si## mi#o#ci ,  jak# Duch #wi#ty rozlewa w naszych sercach
(por.  Rz 5,5).  Z serca wam b#ogos#awi#.

[Cari  pel legr in i  polacchi ,  chiediamo a Dio che ci  a iut i  ad essere membra del  Corpo del la
Chiesa sempre profondamente uni te a Cr isto.  Preghiamo perché non facciamo soffr i re la
Chiesa con i l  nostro egoismo, le div is ioni  e i  conf l i t t i .  I l  Signore c i  a iut i  ad essere membra
vive legate da un’unica forza, quel la del l ’amore, che lo Spir i to Santo r iversa nei  nostr i
cuor i .  Vi  benedico di  cuore! ]

APPELLI

Domani s i  celebrerà la Giornata Mondiale del  Ri fugiato .  Quest ’anno siamo invi tat i  a
considerare specialmente la s i tuazione del le famigl ie r i fugiate,  costret te spesso a lasciare
in f ret ta la loro casa e la loro patr ia e a perdere ogni  bene e s icurezza per fuggire
da violenze, persecuzioni ,  o gravi  d iscr iminazioni  a mot ivo del la rel ig ione professata,
del l ’appartenenza ad un gruppo etnico,  del le loro idee pol i t iche.

Oltre ai  per icol i  del  v iaggio,  spesso queste famigl ie s i  t rovano a r ischio di  d isgregazione e,
nel  Paese che l i  accogl ie,  devono confrontarsi  con cul ture e società diverse dal la propr ia.
Non possiamo essere insensibi l i  verso le famigl ie e verso tut t i  i  nostr i  f ratel l i  e sorel le
r i fugiat i :  s iamo chiamat i  ad aiutar l i ,  aprendoci  a l la comprensione e al l ’ospi ta l i tà.

Non manchino in tut to i l  mondo persone e ist i tuzioni  che l i  assistano: nel  loro vol to,  è
impresso i l  vol to di  Cr isto!

* *  *

Domenica scorsa, nel l ’Anno del la fede ,  abbiamo celebrato Dio che è Vi ta e fonte del la v i ta,
Cr isto che ci  dona la v i ta div ina,  lo Spir i to Santo che ci  mant iene nel la relazione vi ta le di
ver i  f ig l i  d i  Dio.  Vorrei  r ivolgere ancora una vol ta l ’ invi to a tut t i  ad accogl iere e test imoniare
i l  “Vangelo del la v i ta” ,  a promuovere e a di fendere la v i ta in tut te le sue dimensioni  e in
tut te le sue fasi .  I l  cr ist iano è colui  che dice “sì”  a l la v i ta,  che dice “sì”  a Dio,  i l  Vivente.

Rivolgo un cordiale benvenuto a tut t i  i  fedel i  d i  l ingua i ta l iana: parrocchie,  associazioni ,
gruppi ,  ent i  var i .  In part icolare,  a i  pel legr inaggi  del le Diocesi  d i  Pozzuol i ,  Lecce, Vel letr i -
Segni  e Alessandr ia,  guidat i  dai  r ispett iv i  Pastor i .  Saluto i  fedel i  d i  Osimo, con i l  loro
Arcivescovo, del la Vicar ia di  Marino, con i l  Vescovo di  Albano; e quel l i  del la Parrocchia
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dei  Sant i  Cr isante e Dar ia,  in Roma. Un pensiero speciale r ivolgo ai  g iovani ,  agl i  ammalat i
e agl i  sposi  novel l i .


